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Viareggio 

Fellini, 
un premio 
anti-jella 

£ DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIUANMLMI 

(*• VIAREGGIO. Ma Fellini si e 
arrabbiato perché gli scoccia 
che un premio di cinema porti 
il suo nome e perché quel pre
mio è andato, oltre che ad 

h onorevoli colleghi del calibro 
di Wenders, Trovatoli, Nykvist, 
al direttore di Raidue Giam
paolo Sodano? Il caso, inne
scato ieri mattina da 29 righe 
tipografiche pubblicate sulla 
prima pagina di un giornale to
rinese, ha smosso le placide 
acque della ottava edizione di 
Europacinema. Il festival pilo
tato da Felice Laudadio. Defi
nito dal regista rimincse •sim
patico, bravissimo e forse un 
tantino disinvolto direttore» 
per aver trasformato i tradizio
nali premi Europacinema in 
premi Europacinema/Fellini. 
Una crasi forse inopportuna 
ma non incongrua (visto che 
le medaglie di platino portano 
incise il disegno felliniano che 

•-., da anni fa da logo del festival): 
,j> cosi sostiene Laudadio in ri-

i sposta amichevole a Fellini, il 
5 ^oalc pero continua a non di-

IT; gerire l'accostamento. «Ap-
,;; prendo dunque a cose fatte 
ii che sono un premio cinemato-
';- grafico. Ben mi sta. Dopo aver 
• ' cosi spesso deluso generose 
ff giurie rifiutando di partecipare 
;" a premiazioni, adesso divento 
i k> stesso un riconoscimento» 
"f; aveva protestato l'autore di 
,% Amarcord, prima telefonando 
% amareggiato ad alcuni critici 
M.. amici, poi scegliendo la via di 
5>- una dichiarazione pubblica ad 
>|, un'agenzia di stampa. 
|:. Il giorno dopo Laudadio ap-
k. pare tranquillo (in fondo è tut-
l'.ta pubblicità). Il direttore del 
^.'festival si produce in lodi nei 
" confronti di Fellini e ridimen

siona l'incidente. Ma ci tiene a 
dire una cosa: -Non sono di
ventato socialista per aver dato 

A" un premio a Sodano», hi effetti, 
i^pto d'uno sabato scorso, nel 
'à! corso della premiazione che 
| Raidue manderà in onda do-
8 mani sera, aveva sollevato 
? qualche dubbio sull'opportu
ni nità di premiare Sodano in 
;i" quanto direttore di «una rete 
k,; che sostiene il cinema». Lo 
Jj stesso presidente dell'Unione 
> produttori, Cristaldi, ha telcfc-
; y nato ieri mattina a Laudadio 
^ per farsi leggere la motivazio-
V, ne del premio: una motivazio-

V ne sottilmente polemica, insi-
JiEj ste il direttore, nel senso di un 
1$ invito alle altre due reti Rai a 

;non tirarsi indietro visto che 
j per anni si sono cibate di cinc

i a ma». Chiaro che, in questa pro-
- spediva, il caso assume un di-

j t, verso spessore, trasformandosi 
j& in un nuovo capitolo di quella 
I V polemica che da qualche tem
i l i pò oppone il nostro cineasta 
E&più famoso agli alti papaveri 
| ' . della Rai. Lo stesso Fellini ve-

,-.' drebbe con piacere l'eventua
li.-, Iltà che la pay-tv Tele + 1 (pro-
|ÌJ?prietà di Berlusconi-Cccchi 
| i j Cori) organizzi un ciclo com-
|;f:pleto del suoi film e avrebbe 
Et auspicato che la tv pubblica 
f •; i ceda una tantum i titoli in Cala
l a lOgO. 

|>;; Quanto alla •museiflcazio-
l 'I ne» che il regista sembra teme-
tìf re, il rischio é nell'aria, e non 
J/] da ora: ma fa bene, pensieri 
i% iettatori a parte, a mettere i 
pV puntini sulle «i». Magari ripen-
| ? sondo a quella splendida bal
l i ! tuta di Woody Alien: «Non ac-
^5 cetterei mai di ricevere un pre-

? mio che portasse il mio nome». 

Legge sul cinema 
Chi trama 
per insabbiarla? 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA Chi vuole alfossa-
re la legge per il cinema? È la 
domanda che l'on. Walter Vel
troni, della direzione Pds, ha 
posto ieri al presidente della 
commissione Cultura della Ca
mera, on. Mauro Seppia. Psi, 
dopo l'ennesimo rinvio di una 
seduta del comitato ristretto, 
già convocata e quindi disdet
ta. L'on. Seppia, da noi rag
giunto telefonicamente nel po
meriggio di ieri ad Arezzo, ha 
raccolto la richiesta di Veltro
ni, di cui dice di condividere le 
preoccupazioni, impegnando
si ad accelerare i tempi e arri
vare all'approvazione della 
legge entro la metà di novem
bre, cioè prima della Finanzia
ria. 

Subito prima della Mostra di 
Venezia vennero approvati ot
to articoli sui trenta complessi
vi del progetto in discussione. 
Poi di nuovo uno stop, nono
stante le sollecitazioni che arri
vano di continuo da tutte le ca
tegorìe interessate, associazio
ne degli autori cinematografici 
in testa. E a novembre - per in
ciso - si riunirà a Roma una 
convenzione nazionale del 

Pds sui problemi del settore 
con la partecipazione di tutte 
le forze, nazionali e intemazio
nali, del cinema. 

A margine del Festival vene
ziano, in una conferenza stam
pa del Pds. Veltroni, Scola e 
Borgna sollecitarono l'iter del
la legge ed espressero le resi
due perplessità su alcuni punti 
(ad esempio, la «valutazione" 
del film come prodotto linito 
per decidere se assegnare i 
contributi) del testo. 

Oro Veltroni rilancia. Dopo 
aver ricordato nella sua lettera 
di ieri a Seppia, che il Pds pur 
non condividendo il progetto 
Carrara in tutti i suoi punti ha 
dimostrato la massima apertu
ra per permettere ai lavori par
lamentari di andare avanti con 
rapidità, il deputalo del Pds 
prosegue: «È difficile sottrarsi 
all'impressione che sia scatta
to il gioco dei rinvìi, dei ritardi, 
e che emerga una chiara vo
lontà di impedire il varo di una 
legge che sostenga il cinema 
italiano». I ritardi potrebbero 
bloccare il progetto e impedir
ne l'approvazione entro la me
tà di novembre, data in cui sa-

k: 
« 

rà varata la Finanziaria. Per fu
gare ogni dubbio di un tentati
vo di «Insabbiare» la legge, Vel
troni chiede al presidente della 
commissione Cultura «un'ini
ziativa chiara». Al punto da 
rendere noti i nomi degli even
tuali insabbiatori. 

Seppia, tanto per comincia
re, prende le distanze da chi, 
consapevolmente o no, vor
rebbe arrestare l'iter del pro
getto. «Il rinvio dell'ultima se

duta del comitato ristretto mi 
fu comunicato - e ripete due 
volte quel mi fu comunicato -
come esigenza dei membri 
della commissione». Allo sco
po, aggiunge l'onorevole Sep
pia, di partecipare a una inizia
tiva promossa dall'Agis sul tea
tro. 

Sempre nella sua lettera di 
ieri Walter Veltroni propone al 
presidente della commissione 
Cultura «che la riunione del co

mitato ristretto prevista per gio
vedì prosegua a oltranza lino 
all'approvazione definitiva, in 
questa sede, del testo». Anche 
a questo proposito Seppia si 
dice pienamente disponibile. 
«Mi renderò attivo protagonista 
per verificare la presenza di 
tutte le condizioni per l'appro
vazione del progetto di legge e 
porterò questa proposta all'uf
ficio di presidenza della Com
missione». 

Ettore Scola 
e Francesco 
Maselll 
durante 
una 
manifestazione 
per la legge 
sul cinema 
a Cinecittà, 
il 24 aprilo 1990 

Presentato in una affollata conferenza stampa il programma della stagione '9]/92 

Parla italianPb il Teatro di Roma 
M A R C O C A P O R A L I 

• 1 ROMA. A luci spente, a 
causa di un'improvvisa interru
zione di corrente, la conferen
za stampa di ieri all'Argentina, 
per la presentazione dei pro
grammi del nuovo Teatro di 
Roma, rievocava passate sta
gioni assembleari, sia per la fo
ga del direttore artistico Pietro 
Cartiglio che per la folla assie
pata in ogni ordine di posti. E 
naturalmente non si poteva 
parlar* solo di cartellone, con
siderata la mina vagante delle 
nomine incomplete. Oltre, na
turalmente, ai problemi aperti 
dei contribuiti ministeriali, del 
personale eccedente, del defi
cit non quantificabile (a causa 
della scorretta amministrazio
ne passata, con fatture non 
contemplate etc, su cui si è 

soffermato l'assessore alla Cul
tura Paolo Battistuzzi). Que
stioni che comunque non 
sembrano paralizzare, ma 
semmai stimolare, il desiderio 
di voltare pagina, con una pro
grammazione triennale incen
trata sulla drammaturgia italia
na, classica e contemporanea. 

Tradizione e ricerca convi
vono In un progetto globale ar
ticolato su tre linee dominanti: 
•Maschere e volli» da Goldoni 
a Pirandello, «Mito e poesia» da 
Tasso a Pasolini, «Teatro italia
no d'oggi» da Moravia e Testori 
al laboratori contemporanei. 
Alle matinée con il Pinocchio 
messo in scena da Guicciardi
ni, che il 27 novembre inaugu
rerà il nuovo Stabile, seguiran
no due produzioni (Nostra 
Dea di Bontempclli, dal 28 

for

sennato, e la sacra Rappresen
tazione del viaggio di Uliva di 
anonimo del Cinquecento, a 
luglio, entrambe per la regia di 
Missiroli). In coproduzione col 
Biondo Stabile di P a f l f i * feti 
cui Cartiglio 6 direUclTOBÌMV 
te) andrà in scena a marzo 
l'allestimento deWAdelchi, a 
cura di Federico Ticzzi, con 
Arnoldo Foà e Sandro Lom
bardi. Se Nostra dea, metafora 
sulla femminilità che cambia 
carattere a seconda dell'abito, 
con rinterprctdZiqMudj Carici 
Gravina, Virginio GS&olo e 
Stefano Santospago, si inscrive 
nel solco delle «maschere» del 
Novecento (a cui pure si rifan
no un benemerito progetto su 
Rosso di San Secondo e l'inau
gurazione della stagione '92-
'93 con / giganti della monta
gna diretti da Squarcino), le 

due successive produzioni ri
spondono alla ricérca sul mito, 
tra teatro «popolare» e teatro di 
«poesia». 

Oltre alla poco rappresenta
ta tragedia manzoniana, l'altra 
chicca del nuovo Ente morale 
sulla «fanciullaeperseguitata da 
Roma per i quattro continenti 
fino al suo ultimo approdo alla 
foce del Tevere», ossia La rap
presentazione del viaggio di 
Uliva, ci riporta al «Maggio» fio
rentino del '33, nel chiostro di 
Sciita Croce reso scenario del 
mondo da Jacques Copeau. 
Nel bicentenario goldoniano, 
il primo degli spettacoli ospiti 
è La moglie saggia (a dicem
bre) per la legia di Giuseppe 
Patroni Griffi, con Annamaria 
Guamieri e Luciano Virgilio, a 
cui seguirà la ripresa dell'ope
ra di Giuseppe Manfridi Ti amo , 
Maria. Né vanno dimenticate 

le ospitalità straniere, dalla Co-
mCdies barbares di Ramon del 
Valle-lnclàn, proveniente da 
Avignone con la regia di Jorge 
Lavelli, a due eventi che carat
terizzeranno la primavera tea
trale: Der Kirschgarten (Il giar
dino dei ciliegi) di Cecliov nel
l'allestimento di Peter Stein e 
Doctor Faustus lights the lights, 
scrìtto e diretto da Robert Wil
son. 

Un'organica collaborazio
ne, con pratiche seminariali e 
attività di laboratorio, con il 
Teatro Ateneo dell'Università 
La Sapienza, sarà avviata da 
uno stage di Vassilev su Cia
scuno a suo modo di Pirandel
lo. Come ricordava Dacia Ma
rami, aspetto centrale • nella 
funzione pubblica del Teatro 
di Roma è la valorizzazione 
del rapporto con la città, dal
l'università alle scuole ai quar

tieri, attraverso seminari che 
affrontino in particolare il te
ma, di solito poco trattato, del
la sperimentazione linguistica. 
Da novembre a maggio, tra la 
restaurata sala prove dell'Ar
gentina e il Teatro San Gene-
sio, si svolgeranno pertanto la
boratori condotti da dramma
turghi, registi etc. quali Giorgio 
Barberìo Corsetti (sul Decame-
roné), Giuseppe Manfridi, Ma
rio Misslroli, Peter Stein, Giulia
no Vasilicò. In linea con una 
politica che vuole essere di re
pertorio, contraila alla pratica 
dell'usa e getta e alle mega
produzioni, è infine prevista la 
costituzione di un Archivio del 
Teatro di Roma, che conservi 
materiali relativi alla produzio
ne artistica dell'Ente e volto a 
stimolare momenti di riflessio
ne, di studio e di ricerca. 

A ottobre il Premio Tenco '91 con un omaggio alla Francia 

«Cóme eravamo» 16 anni fa 
O. IANCARLOLORA 

Charles Trenet in una immagine giovanile 

• • SANREMO. Il 24, 25, 26 ot
tobre e al teatro Ariston di San
remo si accenderanno le luci 
sulla 17ma edizione della 
«Rassegna della canzone d'au
tore». Ad accenderle sarà il 
non più giovane esportatore di 
fiori Amilcare Rambaldi, che 
ideò la manifestazione dopo la 
tragica scomparsa di Luigi 
Tenco, e che prima ancora, 
nell'immediato dopoguerra, 
mise in cantiere assieme ad al
tri il Festival della canzone ita
liana. Creatura abbandonala 
per tenere a battesimo i can
tautori, molti divenuti famosi, 

altri rimasti nell'ombra. 
Per ridare loro un palcosce

nico e lo schermo televisivo di 
Raidue e Raitre, oltre la voce di 
Radiouno, Amilcare Rambaldi 
ha invitato per la serata di 
apertura, giovedì 24 ottobre, 
tutti i cantautori che diedero vi
ta alle prime tre edizioni della 
Rassegna. Nel corso della con
ferenza stampa, tenutasi a villa 
Zirio mentre sul ponente ligure 
diluviava, Amilcare Rambaldi, 
ancora una volta, ha espresso 
il desiderio di passare la mano 
e di lasciare ai più giovani 
componenti del club Tenco 

l'incarico di organizzare la 
Rassegna. Ma difficilmente 
l'abbandono avverrà. Ieri era 
ancora tutto pimpante mentre 
annunciava che il Premio Ten
co 1991 è stalo assegnato al 
francese Charles Trenet, ultra 
settantenne e da anni fuori dal 
circuito dei grandi spettacoli. E 
il 26 ottobre vedremo, per una 
mezz'ora buona sul palcosce
nico del teatro Ariston, l'inter
prete di La mèr. 

Impegnati i dibattiti che si 
terranno al Ritz, dove si discu
terà del mondo dei cantautori, 
della discografia, di informa
zione. Sempre il 26 ottobre, gli 

organizzatori della rassegna 
presenteranno l'album con i 
brani migliori presentati nei 16 
anni del Tenco, fra cui Gli ami
ci della coppia Vecchlonl-Guc-
cini, omaggio a Bigi Barberis, il 
farmacista di Dolceacqua, un 
animatore della manifestazio
ne di recente scomparso. Con 
Trenet e un omaggio a Geor
ges Brassens, premiato nel 7 6 
ma mai venuto a Sanremo, il 
Tenco 1991 «canterà» france
se. Nanni Svampa riproporrà 
le canzoni di Brassens, un'anti
cipazione della manifestazio
ne dedicata al musicista fran
cese, che si terrà in dicembre a 
Milano. 

OSHIMA GIRA «HOLLYWOOD ZEN». Dopo cinque anni 
di silenzio il regista giapponese Nagisa Oshima si appre
sta a tornare dietro la cinepresa per girare Hollywood 
Zen. È la storia di un'amicizia maschile realmente vissu
ta, quella che legò il divo Rodolfo Valentino e l'attore 
giapponese Sessyu Hayaka (noto soprattutto per la sua 
interpretazione in Ponte sul fiume Kway), dal 1914, 
quando Hayaka sbarcò a Hollywwod, fino al '26, anno 
della morte di Valentino. La produzione di Hollywood 
Zen costerà circa 70 miliardi: per il ruolo di Valentino so
no in corsa l'attore spagnolo Antonio Banderas e l'amen-
cano Richard Cere, mentre Hayaka ha già un volto, quel
lo di Ryuichi Sakamoto, musicista giapponese che ha già 
lavorato come attore con Oshima, in Furyo. 

MILES DAVIS: È L'AIDS IA CAUSA DELLA MORTE? Se
condo una notizia pubblicata il 28 settembre dal settima
nale inglese New Musical Express, e ripresa ieri da Libera
tion, il grande trombettista nero sarebbe morto di Aids: 
«Miles Davis - scriveva l'N.m.e. - sta combattendo una 
battaglia perduta contro l'Aids in un ospedale california
no». Davis, sempre secondo l'articolo, avrebbe scoperto 
di aver contratto la malattia un anno fa, forse a causa di 
una siringa sporca (non è un mistero che Davis sia stato 
a lungo eroinomane). Ma la motivazione ufficiale della 
morte resla quella dell'insufficienza polmonare. 

FISARMONICHE DI TUTTO IL MONDO. Oltre ottocento 
concorrenti provenienti da venti nazioni, si ritroveranno 
dal 3 al 6 ottobre a Castelfidardo per il Premio internazio
nale per solisti e complessi di fisarmonica. Castelfidardo 
è nota in tutto il mondo per la sua produzione artigianale 
di fisarmoniche, e a questo strumento è dedicato anche 
un museo che quest'anno celebra il suo decennale 11 
concorso é diviso in due sezioni: una dedicata alla musi
ca leggera e l'altra alla musica classica, per la quale sono 
attesi nella cittadina marchigiana virtuosi delia fisarmo
nica come Vladimir Zubitsky, Joseph Macerollo e l'Or
chestra accademica di Roma diretta da Emesto Gordmi. 

MOSCA, IL GOLPE DIVENTA UN FILM. 1 carri armati tor
neranno sotto la sede del Parlamento russo, ma nessun 
timore; serviranno a ricostruire le ore agitate del tentato 
golpe del 19 agosto per un film kolossal intitolato Tre 
giorni, una coproduzione americana-sovietica-danesc 
che costerà 18 miliardi di lire, ed ha già ottenuto l'enti > 
siastica adesione del governo russo. Il regista e Just Bet-
zer, Oscar 1988 per il miglior film straniero con II pranzo 
diBabette, mentre l'attore protagonista e Oleg V'idov, che 
dagli Stati Uniti toma in patria per la prima volta dopo 
un'assenza di sei anni. 

SVEVO A VENEZIA. «Prima» nazionale stasera al teatro 
Goldoni di Venezia per Alberto Lionello, interprete unico 
di Svevo a Venezia. Il testo, un montaggio epistolare, è 
stato scritto da Paolo Puppa, che da molti anni si occupa 
come studioso di Svevo, ed è ambientato a Murano nel 
periodo che va dal 1899 alla Prima guerra mondiale, 
quando cioè Svevo, «sequestrato» dai suoceri, passava le 
sue giornate lavorando nella fabbrica di vernici e facen
do il pendolare tra Trieste, dove viveva la moglie, e Mura
no. Non è la prima volta che Lionello «incontra» Svevo: 
l'attore fu applaudito negli anni '60 come interprete del
l'adattamento teatrale de La coscienza di Zeno. 

PEE-WEE HERMAN CONTRO BATMAN. Tim Burton ha 
affidato a Pee-Wee Herman (il comico amato dai bam
bini americani, incappato nei guai con la giustizia dopo 
essere stato sorpreso mentre si masturbava in un cinema 
a luci rosse), la parte di The Riddler nel film Balman ri
torna. La decisione ha suscitato clamore soprattutto per
ché è arrivata alla quarta settimana di lavorazione del 
film, che ha per protagonisti Michael Keaton, Michelle 
Pfelffer e Danny De Vito. 

QUANTO COSTA «DOMENICA IN»? L'onorevole demo
cristiano Antonio Perrone insieme ad altri deputati ha n-
volto un'interrogazione parlamentare scritta ai ministri 
delle Partecipazioni statati e delle Poste, per sapere 
quanto costa la trasmissione televisiva Domenica in, e se 
è vero che i preventivi di spesa sono stati «sfondati». Ciò 
sarebbe avvenuto in seguito ai contrasti insorti fra Baudo 
e Giordani: Perrone e gli altri chiedono di sapi-.e quali 
provvedimenti saranno eventualmente presi. 

ROSEANNE BARR: «I GENITORI MI PICCHIAVANO». 
Roseanne Barr, l'attrice americana resa celebre dal film 
She devil, dove recitava la parte di una casalinga cicciot-
tella, frustrata e tradita, alla quale Meryl Streep rubava il 
marito, è al centro di una forte polemica che la oppone 
ai suoi geniton. Di recente, l'attnce ha partecipato a una 
riunione dell'Associazione per la lotta all'incesto, rive
lando che da bambina aveva subito maltrattamenti ed 
anche abusi sessuali da parte dei genitori. 1 quali ieri 
hanno smentito seccamente le dichiarazioni di Rosean
ne minacciando di portare in tribunale chiunque stampi 
anche una sola riga sull'argomento. Ma hanno anche 
precisato che non intendono citare in tribunale la figlia. 

FESTA DI COMPLEANNO CON LELIO E GIGLIOLA. 
Prende il via il 7 ottobre su Telemontecarlo la seconda 
edizione del programma Festa di compleanno, che que
sta volta sarà condotta da un'accoppiata inedita: Gigliola 
Cinquetti, che prende il posto di Loret'a Goggi, e Lelio 
Luttazzi, che torna cosi sul piccolo schermo dopo venti 
anni di assenza, da quando cioè fu coinvolto con Walter 
Chiari in una vicenda di droga (ma il tribunale lo rico
nobbe innocente). La trasmissione, che andrà in onda 
dal lunedi al venerdì, festeggerà nelle sue prime puntate 
l'attrice Ottavia Piccolo, il segretario del Pli Renato Altissi
mo, e la nazionale di calcio dei cantanti. 

(AlbaSolaro) 

ERRARE HUMANUM EST, 
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PERSEVERARE EST... 

StM* 
Un programma di Antonio Ricci 

condot to da Marco Columbro e Lorella Cuccarini 

DA QUESTA SERA OGNI MARTEDÌ 

\ SlWSoN 
LA PRIMA FAMIGLIA CREDIBILE 

NELLA STORIA DELLA TV. 
DA QUESTA SERA 
OGNI MARTEDÌ 
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